
di Gino Micheli
◗  TRENTO

L’altra  notte,  all’Ospedale  di  
Udine, dopo pochi giorni di ri-
covero, è morto Carlo Daldoss. 
Aveva 71 anni. Da qualche an-
no viveva in un paese della pro-
vincia friulana, prima invece a 
Trento  e  a  Pergine.  Persona  
molto  conosciuta  perché  era  
presidente della Daldoss Eleve-
tronic  Spa  (ora  è  presidente  
onorario) azienda che da quasi 
70 anni costruisce ascensori in 
Provincia di Trento e che ades-
so, va avanti con i suoi figli, ter-
za generazione Daldoss. Azien-
da che realizza soprattutto mi-
crolift  che  vanno  in  tutto  il  
mondo con una rete di collabo-
ratori e partnership professio-
nali selezionati nel tempo che 
operano  in  Francia,  Olanda,  
Malesia, Gran Bretagna, Irlan-
da,  Spagna,  Russia,  Medio  
Oriente, Polonia, Australia e Fi-
lippine.

Come ricordano alcuni suoi 
ex dipendenti, l’azienda l’ave-
va fondata il papà di Carlo, Cor-
rado,  nel  1945 come Officina 
per lavorazioni meccaniche ge-
neriche con sede in via Verdi. 
Iniziò con piccole riparazioni, 
poi produsse ferri da stiro, beto-
niere e argani per l’edilizia. Nel 
1949 la svolta, le venne com-
missionato  un  montacarichi  
dalle Cantine Vini Claudio Ca-
vazzani e il trasferimento dell’a-
zienda in via Muredei. Da lì ini-
ziò  l’ascesa  verso  il  trasporto 
verticale, quello degli ascenso-
ri. Nel 1955 e per qualche anno, 
entrò in società anche il fratello 
Giorgio. Poi ritornò in ditta con 
una proposta rivoluzionaria, la 
realizzazione  dell’argano  
Biar4; altri  due tecnici Benito 
Antoniolli e Guido Cestari in-
ventarono il microlift (piccolo 
montacarichi, prezioso per ri-

storanti, bar, banche e abitazio-
ni residenziali) che ricevette la 
Medaglia d’oro alla fiera inter-
nazionale di Bruxelles (1966) e 
fece la fortuna dell’azienda che 
per molti anni superò i 100 di-
pendenti. La sede troppo stret-

ta, suggerì il trasferimento a Ci-
rè di Pergine in una nuova co-
struzione realizzata nel 1972 e 
il cambio di denominazione a 
Daldoss Elevetronic, lasciando 
alle Officine Meccaniche Dal-
doss l’installazione e la manu-

tenzione  degli  ascensori,  poi  
trasferitesi in viale Verona e ora 
in via Guardini, sotto la deno-
minazione di Daldoss Servizi.  
Nel 1982, il figlio Carlo, geome-
tra, diventò direttore di produ-
zione e l’altro figlio Luca, perito 

industriale, direttore commer-
ciale. Nel 1985, accanto allo sta-
bilimento venne eretta la Test 
Tower Dolly (dedicata alla mo-
glie), 44 metri, con due ascen-
sori di 12 piani, per test e prove 
tecniche. Nella grande festa del 
40esimo  dell’azienda  parteci-
parono  anche  collaboratori  
provenienti da Australia, Stati 
Uniti  e  Singapore.  L’azienda  
passò poi ai figli Carlo e Luca 
con strategie commerciali sem-
pre  più  consistenti  tanto  più  
che all’estero fondarono la Dal-
doss Elevetronic Nederland Bv 
(Olanda), la Daldoss Elevetro-
nic France Sa (Francia) e la Dal-
doss Elevetronic Asia (Malesia) 
vicino alla capitale Kuala Lum-
pur dove Luca per alcuni anni 
seguì il polo produttivo. Oltre 
alle linee tradizionali del Micro-
lift si sono affiancate quelle del 
Microfreight  (il  montacarichi  
industriale),  dell’Easylife  (l’a-
scensore per uso residenziale), 
del Level (la piattaforma eleva-
trice per  persone disabili  e  il  
Drone (l’ascensore elettrico).

La Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Direttore 
Generale, i Direttori delle Unità Operative e tutti i collaboratori 
del GRUPPO SPES, partecipano al lutto che ha colpito la 
collega dott.ssa Valentina Visioli per la perdita della madre 
signora

ANTONIETTA AGOSTINI

Trento, 27 novembre 2018.

in breve

◗ TRENTO

Oltre mezzo quintale tra carne, 
pesce e focaccine surgelate, de-
stinate ad un negozio di Tren-
to,  buttate  in  un  furgoncino  
bianco  senza  alcun  rispetto  
per le norme igieniche, senza 
nessuna indicazione di prove-
nienza. I prodotti, che erano a 
bordo del mezzo guidato da un 
bengalese di 32 anni, sono stati 
sequestrati dalla Guardia di Fi-
nanza di Trento, mentre erano 

in viaggio lungo la statale 45 di 
Vezzano, durante un’attività di 
controllo.

Il  bangladese regolarmente 
residente in Italia, è un lavora-
tore impiegato presso un pic-
colo negozio di merce varia at-
tivo da poco più di un anno e 
mezzo a Trento.

Una volta chiesti i documen-
ti di accompagnamento delle 
merci, i Finanzieri hanno con-
trollato il vano di carico per ve-
rificare la corrispondenza con i 

beni trasportati.  Non appena 
aperti i portelloni del furgonci-
no, hanno immediatamente vi-
sto che qualcosa non andava: 
all’interno  del  mezzo  erano  
contenuti carne, pesce e focac-
cine tipo piadine. Prodotti sur-
gelati, per un totale di 56 chili , 
senza però che fossero rispetta-
te le cautele minime previste 
dalle norme igienico-sanitarie. 
La  temperatura  interna,  che  
per gli alimenti surgelati deve 
essere almeno inferiore ai di-

ciotto gradi,  era decisamente 
superiore, anche oltre le tolle-
ranze previste per legge; i pro-
dotti erano contenuti in borse 
di plastica aperte, con elevato 
rischio di esposizione a conta-
minazione microbica e disidra-
tazione; inoltre, i cibi non era-
no  muniti  delle  previste  eti-
chette che ne indicassero origi-
ne e provenienza di filiera, il  
che costituisce ulteriore grave 
violazione delle norme sulla si-
curezza dei prodotti, dal mo-
mento che dalle etichette si de-
ve poter conoscere il termine 
minimo  di  conservazione  e  
l’indicazione del lotto. Il benga-
lese è stato denunciato. 

Addio a Daldoss, l’uomo degli ascensori
Carlo, 71 anni, è morto all’ospedale di Udine. Aveva preso in mano l’azienda paterna e ora le sedi sono in mezzo mondo

La sede della Daldoss Elevetronic a Cirè di Pergine con la Test Tower Dolly
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«L’utilizzo, per l’ennesima volta, 
della camera iperbarica di Bolza-
no per gli intossicati da monossi-
do  di  carbonio  in  Trentino  (8  
persone in poco meno di un me-
se)  ripropone  l’esigenza  posta  
da tempo dalla Uil e da altre as-
sociazioni trentine, senza positi-
va soluzione, ai diversi assessori 
alla sanità trentini, di dotare an-

che la nostra azienda sanitaria 
di questa determinante struttu-
ra». A dirlo è il segretario della 
Uil trentina, Walter Alotti. Che fa 
la  stessa  richiesta  all’assessora  
Stefania Segnana. «Questa tec-
nologia,  dal  costo  (circa  
1.500.000euro) non così rilevan-
te in relazione all’enorme bilan-
cio della nostra sanità - prose-
gue Alotti - e sarebbe molto utile 
non solo per i casi di emergenza 

o legati agli incidenti di alpini-
smo  e  dell’attività  subacquea,  
ma soprattutto di gran sollievo 
per le centinaia di malati di pe-
nose malattie croniche che oggi 
sono costretti a spostarsi o a Bol-
zano o in Veneto per poter segui-
re i cicli delle prestazioni di ossi-
genoterapia  previsti  appunto  
dalle  specifiche  terapie  medi-
che. Analogo ragionamento vale 
per la litotrissia  extracorporale 

Eswl,  tecnica  che  consente  la  
frantumazione  dei  calcoli  me-
diante onde d’urto e che riduce 
notevolmente il ricorso alla chi-
rurgia. Ci auguriamo quindi che 
accanto alla struttura per la pro-
tonterapia ed all’infinita ristrut-
turazion del vecchio Santa Chia-
ra si proceda anche alla realizza-
zione ed all’attivazione almeno 
di una semplice camera iperba-
rica trentina».

«Al Trentino serve l’iperbarica»
Alotti (Uil): «Non costa tanto ed eviterebbe a tanti pazienti viaggi fuori provincia»

Carne e pesce fuori norma: denunciato

La merce surgelata nel furgone era completamente fuori norma

Carlo Daldoss aveva 71 anni 
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Ci ha salutati con un sorriso

ANTONIETTA 

AGOSTINI

in VISIOLI
di anni 86

La ricordano con affetto il marito GIANNI, i figli  STEFANO 
con SILVIA, VALENTINA con THOMAS, i nipoti DANIELE,  
ALESSANDRO e MASSIMO, la sorella ROSETTA, le cognate, 
i cognati e parenti tutti.

Trento, 27 novembre 2018

I funerali avranno luogo giovedì 29 novembre alle ore 15,00 
presso la chiesa parrocchiale di Sant’Antonio.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO

Comune di Trento

Le necrologie e le partecipazioni 
al lutto si ricevono:

email: necrologie@giornaletrentino.it

lunedì - sabato: 

9:30 - 19:30

domenica: 13:30 - 19:30

orario:

Bolzano

Via A. Volta 10
tel. 0471 904111

Bolzano

Via Portici 41
3° piano

lunedì - venerdì: 

9:00 - 13:00 e 14:00 - 17:00

sabato e domenica: chiuso

orario:

Trento

Via Castelbarco 11
tel. 0461 885111

orario:

lunedì - venerdì: 

10:00 - 12:30 e 13:30 - 19:30

sabato: 13:30 - 19:30

domenica: 16:00 - 19:30

domani

Attività sociali
uffici chiusi
■■ Domani dalle 8 alle 12 
tutti gli uffici del servizio 
attività sociali rimarranno 
chiusi al pubblico per 
permettere lo svolgimento 
di una riunione interna del 
personale.

il libro

«Con il vento
di Barbiana»
■■ Venerdì alle 17.30 alla 
Libreria Erickson, in via del 
Pioppeto 24, a Gardolo,i 
ncontro con Mario Caroli e 
Elvira Zuin sul libro «Con il 
vento di Barbiana», scritto 
da Caroli. Nei primi anni 
Settanta, la scuola media di 
Mori divenne un caso 
simbolico della storia del 
Trentino e della scuola in 
generale. Primi tentativi di 
innovazione 
dell’insegnamento 
diventati con il tempo 
normale pratica didattica, 
ma sperimentati in anni in 
cui «erano fortemente 
rivoluzionari».

sat

Popoli in fuga e 
foreste che cadono
■■ Domani alle 18 nello 
spazio alpino della Sat in via 
Manci 57, «Popoli in fuga e 
foreste che cadono», 
incontro sulla migrazione 
forzata e sul cambiamento 
climatico. Ad organizzarlo 
la Sat in collaborazione con 
il Cinformi, il centro Astalli e 
il Cnca. 
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